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segretar io di S ta to sa quan to si f anno aspet-
t a r e le defini t ive deliberazioni delle Com-
missioni, anche quando hanno un uomo 
del va lore e dell 'energia dell 'amico Credaro 
al la t es ta , come in questo caso; e provve-
derà , anche in via di urgenza, per quei cir-
condari che si t rovano in condizioni spe-
ciali e per i quali occorre che la vigilanza 
degli i spet tor i scolastici non sia ulterior-
m e n t e r i t a rda t a . 

P R E S I D E N T E . È così esaur i ta questa 
in terrogazione. Segue l ' i n t e r rogaz ione de-
gli onorevoli Albert ini , Daneo, Paniè e Fer-
rerò di Cambiano al ministro dell ' istru-
zione pubbl ica «per sapere se e quali prov-
ved imen t i in tenda even tua lmen te di pren-
dere dopo i recent i f a t t i avvenut i alla scuola 
di applicazione per gli ingegneri di Torino, 
aff inchè sia m a n t e n u t o i n t a t t o il prest igio 
di quella scuola ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di S ta to per 
l ' i s t ruz ione pubbl ica ha facol tà di rispon-
dere a questa interrogazione. 

ROSSI L U I G I , sottosegretario di Stato 
(per Vistruzione pubblica. I n seguito ai f a t t i 
acce r t a t i nell 'ufficio di segreter ia della Scuola 
di applicazione degli ingegneri di Torino, 
dopo la mor te del segretar io economo, av-
voca to Betroni , il Ministero incaricò il com-
m e n d a t o r Lucci, d i re t tore della segreteria 
de l l 'Univers i tà di Torino, e per di più ispet-
to re generale di t u t t e le segreterie del 
Regno, di procedere ad una inchiesta am-
minis t ra t iva . Contemporaneamente , da pa r t e 
sua, 1' au to r i t à giudiziaria procede ad una 
inchies ta giudiziaria. Siamo dunque davan t i 
a due inchieste, ma specia lmente all ' inchie-
s ta giudiziaria, di cui ognuno comprende la 
delicatezza. 

Perciò non potrei per ora dare, senza man-
care a certe convenienze, maggiori schiari-
m e n t i al l 'onorevole Albert ini ed agli al tr i in-
t e r r o g a n t i ; ma mi r iservo di r ispondere 
q u a n d o l ' inchiesta sarà compiuta . Procurerò 
n a t u r a l m e n t e di sollecitare più che sia possi-
bile ques ta inchiesta, perchè non sia neppure 
l o n t a n a m e n t e offuscato il lus t ro di una 
Scuola t a n t o benemer i ta e t a n t o i m p o r t a n t e 
per la col tura i ta l iana come è l ' I s t i t u to del 
Valent ino. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Albert ini 
ha facol tà di-dichiarare se sia sodisfat to della 
r i spos ta d a t a dal l 'onorevole sot tosegretar io 
di S ta to per l ' i s t ruzione alla sua interro-
gazione. 

A L B E R T I N I . Ringrazio l 'onorevole sot-
tosegre tar io di Sta to , specialmente delle ul-

t ime parole che egli ha voluto rivolgere alla 
scuola del Valentino. 

Noi non ignoravamo che erano in corso 
queste due inchieste delle quali ha voluto 
parlarci , l ' inchies ta giudiziaria che r iguarda 
la t e n u t a della cassa e l ' inchiesta ammini-
s t ra t iva; ma noi t emiamo che esse non rie-
scano a dissipare quelle nubi che sono per 
noi molto più gravi e che si r iferiscono ad 
un concet to diverso che spiegherò breve-
mente . 

L ' inchies ta giudiziaria dirà, sper iamo, 
quali sono i colpevoli e t rove rà i responsa-
bili, ma ciò non ci interessa che fino ad un 
certo pun to . 

L ' inchies ta ammin i s t r a t i va ci dirà che fino 
dal 1902, quando si fecero le p r ime indagini , 
il Bet roni r i su l tava già, dicesi, debi tore di 
lire 5,000; ma a questa inchiesta non venne 
dato seguito, cosicché il Bet roni ha p o t u t o 
campare t a n t o da po r t a re il deficit a lire 
40,000. Che il Municipio di Torino possa es-
sere qualche volta cost re t to a pagare inse-
gnant i che non insegnano può essere cosa 
semplicemente spiacevole, ma che Torino 
sia s t a t a cos t re t ta anche a tenersi economi 
ladr i è cosa ve ramen te deplorevole. Questa 
critica n a t u r a l m e n t e non si riferisce all 'ono-
revole sot tosegretar io di "Stato. 

Ma vi è u n a quest ione più al ta e per 
noi mol to più impor tan te .^ Si - è sparsa la 
voce, che noi crediamo des t i tu i ta di ogni 
f o n d a m e n t o , che dalla Scuola del Valent ino 
si siano ri lasciati diplomi di laurea a stu-
dent i che non avevano f r e q u e n t a t o i corsi. 
La voce si è diffusa t a l m e n t e che alcuni 
professori della Scuola hanno pubbl ica to 
le t te re per d ichiarare che nei loro corsi ciò 
non era avvenu to . 

Ma non bas t a che s iamo fconvint i della 
inesistenza di questo f a t to , occorre che una 
voce assai più autorevole di quella dei pro-
fessori, e che non può par t i re se non dal 
Ministero della pubbl ica is truzione, venga 
a togliere quest i dubbi .che pongono t u t t i i 
l aurea t i e i l au reand i della Scuola del Va-
lent ino in un ' a tmos fe r a di sospet to che può 
riuscire fa ta le . 

Prego quindi l 'onorevole sot tosegretar io 
di S ta to e l 'onorevole minis t ro di voler ve-
dere se non convenga even tua lmen te pren-
dere anche disposizioni più energiche di 
quelle che si sono prese e s o p r a t u t t o di fa r 
pres to perchè non vogliamo che sia ge t t a t a , 
come ben disse l 'onorevole sot tosegre tar io 
di S ta to , neppur l ' ombra di un sospet to 
su l l ' I s t i t u to del Valent ino, che ha così an-
t iche e nobili t radizioni . (Approvaz ion i ) . 


